
9            Il  torrente Serina.

Il bacino idrografico del Brembo



Informazioni ricavate da internet.

Il torrenteSerinaè un corsodôacquachenascedal monteVaccaregionelle Alpi Orobiee confluiscedopo

circa 15 km nel fiume Brembo,nel territoriodi Ambria ; percorre la valle Serina,attraversai comuni

di Serina,Algua,CostaSerina e Bracca. Dopo la confluenzacon il torrenteAmbria, in località Follo,

prende il nome di torrenteAmbria.

Informazioni ricavate dal quaderno di uno scolaro( Anno di frequenza 1959)

Le sorgenti che dannolôacqua alla popolazionesono: la sorgentedetta ñFORNACIòche nascealle

pendici del monte Alben ; lôacqua viene raccolta in due serbatoi e portata in località detta ñTESČò

dove,in unôunica tubatura,vienedistribuitaa Serina. Questoacquedottoè stato costruito nel 1951con

un contributo dello stato. Vi è pure un secondoacquedottodetto ñLôacqua sparsaòinstallato nel

1895 di proprietà delle reverendesuore.

Ci sono anche alcune sorgenti minerali di poca importanza(sorgenteñPaganuò,ñFusinadi Gattòe

sorgentedetta ñPiazziòche si dice ottima per i malati di fegato) .

Conclusioni

Il torrenteSerina haunasorgentesulmonteVaccaregio, chiamatasorgenteñFOPPIòeunaallependici del

monteAlben detta ñFORNACI ò. Il torrente,chiamatoallôinizio valle del Budro lambisceil paesedi

Serinae ricevesulla destrala val Manzocheè di brevecorso. Vicino a Frerolariceve la valle Scurae la

valle del Ronco. Sullasinistrariceveinvecela valle dell óOla e la valle Chignoli .

PressoBraccavi entrail torrenteAmbriola, daqui prendeil nomedi torrenteAmbria .

Nei pressidel paesedi Ambria si getta nel fiume Brembo; il torrente Serina è quindi un affluente di

sinistra del fiume Brembo

Curiosità ricavatedal libro ñlafluvionomia della bergamascaò

ñBöderò( Botro in italiano) significa voragine,apertura,mentreSerinasignifica piccolo flusso: derivada

Serio= grandeflusso.



Una  sorgente  ai  piedi  del  monte Alben Bacino posto vicino alla sorgente 

Il monte AlbenLa valle del Budro



Caratteristiche del corso

Nella parte alta il letto del torrente è costituito prevalentemente da dolomia ( roccia che può essere utilizzata 

come pietra da costruzione, come materiale refrattario per altiforni o per preparare la calce),  nellô ultimo tratto, 

dopo la confluenza con il torrente Ambriola, l acqua scorre su  letto di pietre, ghiaie e sabbia. 

Lunghezza del corso : circa 15 km.

Larghezza del corso : compresa tra  2,50 m e 5 m. 

Portata del corso : abbastanza costante. 

Regime :vario. 

Agenti inquinanti : di origine urbana.

Specie ittiche presenti :

Trota fario

Trota mormorata 

Trota iridea

Vairone

Salmerino

Sanguinerola

La copertura vegetale del torrente Serina è costituita da coticoerboso, fustaie di abete rosso e larice, ontano, 

salicone e sambuco.       



Un  tratto  del  torrente  Serina  vicino  al  paese  

di  Serina.

La confluenza con il torrente Ambriola in 

località Follo.

Un altro tratto del torrente. La confluenza con  il  fiume 

Brembo in Ambria.



LE ATTIVITÀ UMANE LEGATE AL TORRENTE SERINA 
NEL PASSATO

Il torrente Serina alimentava

piccole centrali per industrie: a

Serinacôeraunapiccolasegheria

con un impianto a turbina.

Lo sfruttamento dellôenergia

idraulica del torrenteconsentiva

ancheil funzionamentodi mulini

e magli per la lavorazionedel

ferro per la produzionedi chiodi

e lumi.

Presenza della forza idraulica lungo il 

torrente Serina ( anagrafe veneta 1770 )



Dei vecchimulini chesorgevanolungo il corsodôacquarestanotestimonianze

in alcuni edifici che sono stati ristrutturati e adibiti ad abitazioni. A Serina

restanocome testimonianzadella presenzadei mulini le ñsariöleò,piccole

canalizzazioniartificiali di cui venivanoutilizzati i salti pertrarneforzamotrice.

Uno di questimulini allôiniziodel secolovennetrasformatoin centraleper la

produzionedi energiaelettricachealimentòla primailluminazionepubblicadel

paese.

Anche l'industia laniera trassebenefici dalla presenzadel torrenteSerinache

permettevail funzionamentodei macchinariper la produzionedel pannogrosso

bergamasco.

Il pannogrossobergamascoè un tessutopregiatoruvido, caldoe molto robusto.

La suaorigine risale al medioevonelle zonedella Val Gandino, in particolare

nella localitàdi Leffe e nellaconcadel monteFarno, dovecontribuìa darevita

ad un florido mercatodella lana. Le suecaratteristichegli permiserodi essere

utilizzato, in epochepassate, soprattuttonegli eserciti.
Il pannoè tradizionalmenteun tessutodi lana chevienefollato (infeltrito) per
renderlo impermeabilee garzato per ottenereun lato peloso. La follatura
consiste nel compattareil tessutoattraversol' infeltrimento, per renderlo
impermeabile.
I fili che compongonoil tessuto, bagnatocon acquacalda, intriso di saponee
manipolato(battuto, sfregato, pressato), con processimeccanicie chimici si
infeltrisconorendendoil tessutocaldo, forte e impermeabile.



Oggi nessun mulino è in funzione, ma possiamo trovare ancora tracce 
dellôattivit¨ del passatoé

énel nomeé
énellôutilizzo di una macina per 
completare la pavimentazioneé

énella presenza della 
ruota esternaé


